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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 

Visto il Decreto del Sindaco n. 33 in data 02/11/2016 con il quale al sottoscritto Dirigente è stata assegnata 
la direzione del Settore Tecnico dell’Ente; 

Premesso che: 
 

 il programma delle opere pubbliche anno 2018-2019-2020, approvato con deliberazione di C.C. n° 
69 del 22/12/2017, prevede per l’anno 2018, l’intervento ad oggetto “Restauro teatro storico 
comunale – completamento ed allestimento” – CUP: D72C17000140002, di quadro economico 
complessivo pari ad €. 220.000,00; 

 con deliberazione G.C. n° 202 del 22/12/2017 veniva approvato lo studio di fattibilità per il 
“Restauro del teatro storico comunale – completamento ed allestimento – CUP: 
D72C17000140002” per l’importo di quadro economico di € 220.000,00; 

 
Premesso altresì che: 

 con determinazione n° 1.310 del 12/12/2018  veniva affidato l’incarico di progettazione esecutiva, 
direzione lavori impianti e pratiche antincendio  l’intervento di che trattasi all’ing. Alida Rostagno; 

 con deliberazione di G.C. n° 189 del 17/12/2018 veniva approvato il progetto esecutivo ad oggetto 
“Restauro teatro storico comunale – completamento ed allestimento” – CUP: D72C17000140002 a 
firma dell’Arch. Maria Teresa Noto e dell’Ing. Alida Rostagno, ognuno per la propria parte di 
competenza, con importo di quadro economico pari a €.220.000,00, di cui €. 68.500,00 per lavori 
oltre somme a disposizione della stazione appaltante; 

 
Rilevato che occorre avviare la procedura di affidamento dei lavori di che trattasi, per l’importo a base di 
gara pari ad €. 68.500,00,  oltre IVA; 

Visto il D.Lgs.18.04.2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato 
D. Lgs. 50/2016; 

Viste le linee guida n. 4 di attuazione del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 
gestione degli elenchi degli operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione n. 1097 del 26.10.2016 come aggiornate c al Decreto Legislativo 19.04.2017 n. 56 con 
deliberazione del Consiglio n. 206 del 01.03.2018; 

Dato atto che i lavori oggetto del presente provvedimento non sono presenti nelle convenzioni attive di 
CONSIP; 

Accertato che il D. Lgs. 50/2016 e s. m. e i. recita: 

 all’art. 35: Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:  a) 
euro 5.548.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

 all’art. 36 recita:  L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 
e  42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da 



 

 

assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le 
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50. Fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:  

[…]b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata 
previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi 
e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di 
mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al 
periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati; 

 all’art. 95, comma 4: Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: a) fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di 
euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base del progetto 
esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l'esclusione automatica, la stessa 
ha l'obbligo di ricorrere alle procedure di cui all'articolo 97, commi 2 e 8; 

 
Dato atto che la spesa complessiva di quadro economico pari ad €. 220.000,00 trova copertura allo 
specifico capitolo del Bilancio 2018; 
 
Visti gli schemi di lettera di invito, disciplinare e allegati ai fini dell’invio ad almeno dieci operatori 
economici qualificati operanti nel settore ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b); 

 
Ritenuto pertanto attivare la procedura di affidamento dei lavori ad oggetto "Restauro del teatro storico 
comunale – completamento e allestimento CUP: D72C17000140002”, per l’importo lavori a base di offerta 
pari ad €. 68.500,00, di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad €. 3.000,00, oltre IVA, 
mediante procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e s. m. e i. con il criterio del 
minor presso ai sensi dell’art. 95, comma 4 del medesimo decreto; 
 

Visto l’art. 192 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s. m. e i. nonché l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 i 
quali prescrivono che la stipulazione dei contratti debba essere preceduta da apposita determinazione a 
contrattare; 

Richiamate: 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 22/12/2017 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2018/2020; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 15/01/2018 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) per il triennio 2018/2020; 

 i successivi atti di variazione adottati dagli organi competenti; 

Visti: 
 il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16.04.2013 n. 62) approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 194 del 23.12.2013; 



 

 

 il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2018-2020 del Comune di 
Cuorgnè approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 31/01/2018; 

Espresso sul presente atto con la sottoscrizione dello stesso, parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi 
dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s. m. e i.; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s. m. e i.; 

Acquisito il visto attestante la copertura finanziaria espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s. m. e i.; 

Dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 9, comma 1 lett. a) punto 2) del D.L. n. 78/2009 e s. m. e i., è stato 
accertato che il programma dei pagamenti conseguenti il presente impegno è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

Visto il D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i.; 

Visto il D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 e s.m.i.; 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento compete al sottoscritto Dirigente del Settore Tecnico ai 
sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. Di attivare il procedimento per l’affidamento dei lavori ad oggetto “Restauro del teatro storico 

comunale – completamento e allestimento CUP: D72C17000140002”, per l’importo lavori a base di 
gara pari ad €. 68.500,00, di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad €. 3.000,00, oltre 
IVA, mediante procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e s. m. e i. con il 
criterio del minor presso ai sensi dell’art. 95, comma 4 del medesimo decreto; 

2. Di approvare gli specifici schemi di lettera di invito, disciplinare e allegati ai fini dell’invio ad almeno 
10 operatori economici qualificati operanti nel settore ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b); 

3. Di dare atto che la spesa complessiva presunta occorrente per le attività connesse all’affidamento dei 
lavori di cui al precedente punto 1), quantificata in 68.500,00 oltre IVA 10%, trova copertura 
all’interno del quadro economico dell’opera di complessivi €. 220.000,00 previsto al cap. 3172 del 
bilancio 2018; 

4. Di indicare ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 e s. m. e i., quanto segue: 

- Oggetto del contratto: Restauro del teatro storico comunale – completamento e allestimento – 
Lavori; 

- Finalità da perseguire: completamento lavori di recupero del teatro storico; 

- Modalità di scelta del contraente: procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. 
Lgs. 50/2016 e s. m. e i.; l’appalto è aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 4, del D. Lgs. 50/2016; 

- Forma del contratto: Contratto pubblico ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 e s. m. 
e i.; 

- Clausole essenziali: quelle risultanti dal capitolato d’appalto e quelle che saranno contenute nella 
lettera di invito e relativo disciplinare; 



 

 

5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari è stato richiesto il seguente C.I.G.: 774878647E che 
unitamente al CUP: D72C17000140002 dovrà essere indicato nei bonifici bancari nascenti dalla 
presente commessa pubblica; 

6. Di dare atto altresì che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 

- giurisdizionale al T.A.R. Piemonte ai sensi dell’articolo 2 lettera b) e articolo 21 della Legge 
1034/1971 e s. m. e i. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di 
pubblicazione del presente atto; 

- straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui 
sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R.1199/1971. 

 
A norma dell’art. 8 della L. 241/1990 si rende noto che Responsabile del Procedimento oggetto della 
presente determinazione è l’Istruttore Direttivo Arch. Katia MASSOGLIA, del Servizio Lavori Pubblici e 
che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefonico al seguente recapito 0124/655.238. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Firmato digitalmente 

Arch. NOTO MARIA TERESA 


